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1. OGGETTO DELLA FORNITURA  

L’Accordo Quadro ha per oggetto la fornitura di attrezzatura per la lavorazione degli alimenti per il 
servizio di refezione scolastica da utilizzarsi negli asili nido, scuole per l’infanzia e primarie del 
Comune di Verona in gestione ad Agec e devono essere conformi alle prescrizioni e specifiche 
tecniche allegate al presente Capitolato. 
 
L’attrezzatura deve rispondere ai “requisiti essenziali di sicurezza”, la cui conformità è attestata dal 
fabbricante mediante l’apposizione della marcatura “CE” in conformità a quanto previsto dal 
REGOLAMENTO (UE) 2016/425 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 9 marzo 
2016. 
L’appaltatore dovrà garantire la fornitura delle seguenti tipologie di attrezzatura: affettatrici 
professionali modello di riferimento FAC 250/300l, robot da cucine professionali modello di 
riferimento Coupe R201XL, tritacarne e grattugia integrati modello di riferimento Fimar 12/T, mixer 
e minimixer professionali con relativi ricambi modello di rifermento Fama serie Heavy e Dynamic 
MX050 – Minimixer Dynamix 160, ricambio mescolatore Fimar MX-FX40 o Fama serie Heavy L 400 
mm standard, frullatori da cucina professionali modello di riferimento Firman Dragone VV, bilance 
da tavolo. 
 
Le attrezzature offerte dovranno essere conformi alle caratteristiche del modello di riferimento 
indicato dalla scrivente Azienda. Nel caso di proposta di modelli alternativi a quelli richiesti, prima 
dell’effettiva fornitura, dovranno essere presentate le schede tecniche del modello di riferimento che 
attesti la perfetta analogia, od al limite caratteristiche superiori, con quello indicato dalla scrivente 
Azienda – Nessun parametro potrà essere inferiore a quello del modello di riferimento. 
 
Per ciascuna delle attrezzature di cui al precedente elenco non è fissato alcun obbligo di acquisto di 
quantitativi minimi poiché le quantità di ciascun materiale saranno di volta in volta specificate negli 
ordini di fornitura in funzione delle esigenze operative di AGEC. 
 
La fornitura si intende comprensiva degli accessori, del trasporto e dello scarico con mezzi idonei 
presso i magazzini di AGEC con imballaggio in confezionamenti idonei a facilitare la movimentazione 
dei prodotti. 
 
Si evidenzia che l’Accordo Quadro che verrà concluso non costituisce, tuttavia, fonte di alcuna 
obbligazione per la Stazione Appaltante, che, pertanto, non assume alcun impegno minimo di spesa 
con il sottoscrittore dell’Accordo Quadro. 
 
 

2. AMMONTARE DELL’AFFIDAMENTO 

Ai soli fini del calcolo del valore dell’affidamento ai sensi del comma 4 dell’art. 35 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i., l’importo ammonta a € 70.530,00 (settantamilacinquecentorenta) oltre IVA. 
Considerato che la fornitura avverrà in luoghi e momenti non interferenti con le attività aziendali, non 
sono previsti oneri per la sicurezza. 
Si precisa che la Stazione Appaltante non ha alcun obbligo di affidare interventi fino al 
raggiungimento di tale importo. 
Fermo quanto sopra esposto, i prezzi contrattuali sono quelli indicati dall’Appaltatore nel modello 
preventivo e l’importo contrattuale sarà quello derivante dall’applicazione dei prezzi unitari offerti 
moltiplicati per le quantità stimate da AGEC e riportate nel modello preventivo. 
La stima di spesa è desunta dalle statistiche relative agli anni precedenti, costituendo pertanto solo 
una previsione statistica e non un calcolo preciso dell’ammontare delle forniture che verranno 
effettivamente richieste con il presente affidamento. 
La contabilizzazione avverrà a misura sulla base delle prestazioni effettivamente effettuate. 
Conseguentemente eventuali variazioni, in aumento o in diminuzione, delle prestazioni richieste non 
costituiscono motivo per l’Affidatario di risolvere anticipatamente il contratto e lo impegnano ad 
applicare le stesse condizioni. 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri documenti contrattuali che l’Affidatario dovrà sostenere per l’esecuzione del contratto 
secondo le condizioni e le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste, nei tempi e 



 
modi prescritti, comprese le spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la posa in opera dei materiali, 
le attrezzature e le forniture accessorie, compresi raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, le 
opere provvisorie, la pulizia dei luoghi, le assicurazioni ed imposte, le spese generali, l’utile 
d’impresa e quanto altro necessario per la completa esecuzione delle prestazioni in oggetto. 
 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Affidatario nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di servizio da svolgere, rinunciando a qualunque altra pretesa 
di carattere economico. 
 
I prezzi di affidamento sono impegnativi e vincolanti e non potranno essere soggetti a revisione 

alcuna per aumenti che, comunque, si verificassero posteriormente all’offerta e sino alla ultimazione 

della consegna.  

 

3. DURATA ACCORDO QUADRO 

L’Accordo Quadro avrà la durata di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del 
contratto. Al termine di tale periodo l’Accordo Quadro si intenderà automaticamente scaduto senza 
necessità di disdetta alcuna. 
L’esaurimento dell’importo contrattuale costituisce termine prioritario rispetto a quello temporale. 
Se allo scadere del termine naturale previsto dall’Accordo Quadro non fosse ancora stato impegnato 
l’intero importo contrattuale, sarà facoltà della Stazione Appaltante prorogarne la durata per un 
ulteriore periodo massimo di anni 1 (uno), fermo restando che non potrà essere superato l’originario 
ammontare contrattuale. 
 
 

4. MODALITÀ DI EMISSIONE DEGLI ORDINI DI FORNITURA  

All’evenienza, il Direttore Esecutivo del Contratto (di seguito anche DEC) nominato da AGEC 
emetterà a mezzo PEC e/o fax singoli ordini di fornitura specificando i seguenti elementi in relazione 
alle esigenze: 

- Quantità per ogni tipologia di attrezzatura 
- Tempi e Luogo di consegna. 

Il Responsabile della Fornitura effettuerà gli ordini secondo le quantità e le tipologie che riterrà 
opportuno, senza che l'Appaltatore possa avanzare pretese per indennizzi o compensi particolari, 
intendendosi le quantità indicate dalla Stazione Appaltante nella richiesta offerta prezzi come 
puramente indicative. 
Nel caso in cui, in vigenza di contratto, si rendesse necessario acquistare materiale non compreso 
nell’elenco di cui all’art.1, il relativo prezzo base verrà concordato tra le parti (in base a prezzi di 
listino in vigore) e sullo stesso verrà applicato lo sconto di aggiudicazione inteso come percentuale 
media complessiva di ribasso risultante dalla somma dei prezzi unitari offerti moltiplicati per le 
quantità poste a base di gara in rapporto al valore complessivo posto a base di gara. 
 
 

5. MODALITÀ DI CONSEGNA DELLA FORNITURA 

L’appaltatore comunicherà al Responsabile della Esecuzione del Contratto - a mezzo mail - 
l’evasione completa del singolo ordine di fornitura e i DDT relativi. 
L’attrezzatura dovrà essere consegnata e scaricata a terra, imballata in confezionamenti idonei a 
facilitare la movimentazione dei prodotti presso il magazzino AGEC. 
L’attrezzatura dovrà essere corredata di eventuali accessori, se richiesti. 
L’attrezzatura dovrà essere sempre corredata di: 
1) Libretto di uso e manutenzione in lingua italiana. 
2) Dichiarazione CE di conformità da parte del produttore 
3) Marcatura CE 
Tutti i materiali di imballaggio utilizzati devono essere conformi a quanto previsto dalla direttiva 
94/62/CE recepita con D.Lgs. n.22 del 05.02.1997 e sua modifica D.Lgs. n. 389 del 08.11.1997; in 
modo specifico tutti i materiali utilizzati devono essere contrassegnati in base al "Sistema di 
identificazione per i materiali di imballaggio" di cui alla Decisione della Commissione CEE/CE .129 
del 28.01.1997. 



 
Qualora il collo contenente i materiali richiesti, dovesse presentarsi, anche parzialmente 
danneggiato non sarà preso in carico ma restituito seduta stante al trasportatore. 
La consegna di tutta l’attrezzatura, conformemente a quanto indicato nei singoli ordini dal DEC, 
dovrà essere effettuata entro e non oltre il termine assegnato nell’ordine, che comunque non potrà 
essere superiore a 5 giorni lavorativi. 

 

 

6. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

La ditta appaltatrice è obbligata: 
1. ad effettuare la consegna dei beni oggetto di fornitura entro i termini stabiliti dal presente CSDP 

e degli altri elaborati progettuali, nei luoghi e nei locali indicati da AGEC; 
2. ad inviare alla Stazione Appaltante le conferme d’ordine relative alle singole forniture; 
3. alla consegna dei beni in perfetto stato e pienamente rispondenti alle caratteristiche tecniche 

richieste, garantendo la funzionalità degli stessi e l’uso di destinazione, nonché l’assenza di 
imperfezioni o qualsivoglia difetto di fabbricazione; 

4. a porre in essere, con tempestività, ogni adempimento secondo quanto prescritto dalla Stazione 
Appaltante, conseguentemente alla rilevazione di difetti o imperfezioni o difformità nel materiale 
oggetto della fornitura; 

5. ad effettuare con tempestività il ritiro della merce difettosa nei modi e tempi fissati dalla Stazione 
Appaltante; 

6. a garantire che i prodotti siano nuovi di fabbrica, dotati di marchio e consegnati negli imballi 
originali di fabbricazione. 

Indipendentemente da quanto disposto ai capi precedenti ed a loro integrazione e maggior 
chiarimento, competono al fornitore, in quanto tale, i seguenti obblighi e relativi oneri di spesa: 
A. eseguire regolarmente tutte le forniture descritte e richiedere al Committente tempestive 

disposizioni per le particolarità che si dovessero incontrare e che eventualmente non risultassero 
dalle descrizioni dei materiali e comunque dai documenti contrattuali; 

B. predisporre le attrezzature ed i mezzi d’opera normalmente occorrenti per l’espletamento della 
fornitura commissionata. 

Nell'esecuzione dell’appalto, l’appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell'allegato X al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Al personale impiegato nell’appalto è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli 
il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto svolta 
dall'impresa anche in maniera prevalente. 
Il fornitore è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
 
 

7. RESPONSABILITÀ GENERALI DELL’APPALTATORE NELL’ESECUZIONE 

Sarà obbligo dell’Appaltatore adottare a sua cura e spese, nell’esecuzione di tutte le forniture, i 
provvedimenti e le cautele necessarie sia per garantire l’incolumità del personale addetto alla 
fornitura stessa e dei terzi sia per evitare qualsiasi danno a beni pubblici o privati.  
Resta pertanto fermo e convenuto che l’Appaltatore assumerà – con effetto liberatorio per AGEC - 
ogni più ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di incidenti che possano accadere per 
qualsiasi causa alle persone o a cose, anche se estranee all’oggetto dell’Appalto, nel corso delle 
forniture ed in dipendenza da esse. 
Dalla suddetta responsabilità si intende sollevata AGEC e il suo personale. 
 
 

8. PENALI 

Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nella consegna ogni attrezzatura, salvo preventivo 
accordo con AGEC nel ritardare la consegna, viene applicata una penale giornaliera, da detrarsi 
dalle somme spettanti all’Appaltatore, pari allo 0,50% del valore contrattuale dei materiali consegnati 
in ritardo. Tale penale viene raddoppiata a partire dal 16mo giorno di ritardo.  



 
L’inosservanza di una qualsiasi delle norme riportate nel presente CSDP, nonché delle direttive 
impartite da AGEC comporterà a carico dell’Appaltatore l’applicazione di una penale di € 500,00 
(cinquecento/00) salvo il diritto di AGEC alla risoluzione del contratto. 
L’importo della penale, entro i limiti suddetti, viene applicato di volta in volta previa relazione del 
personale AGEC incaricato, dandone semplice comunicazione per iscritto all’appaltatore; in tutti i 
casi la penale sarà detratta, a semplice richiesta scritta della Committente, dal pagamento 
successivo alla data di formalizzazione della contestazione. 
Nel caso in cui l’importo complessivo delle penali raggiunga il 10% dell’importo contrattuale, AGEC 
avrà facoltà di risolvere il contratto. In caso di risoluzione anticipata del contratto, all’Appaltatore sarà 
riconosciuto soltanto il pagamento delle forniture eseguite fino al momento della risoluzione. 
L’applicazione di oltre 5 penali nell’arco temporale di 6 mesi, comporta la possibilità da parte di Agec 
di risolvere unilateralmente il contratto. 
 
 

9. VERIFICHE DELLA FORNITURA 

L’appaltatore comunicherà, a mezzo mail, al DEC la data di consegna del materiale che dovrà 
essere effettuata rispettando tempi e luoghi indicati nell’ordine. 
Al momento della consegna dei materiali, verrà effettuata una verifica a vista della consistenza, 
qualità ed integrità degli imballaggi della fornitura a cura degli incaricati di AGEC. Gli stessi 
procederanno, se ritenuto opportuno, anche a verificare il funzionamento di tutta o di parte 
dell’attrezzatura consegnata. Qualora non dovessero riscontrarsi anomalie, verrà firmato il 
documento fiscale di consegna e trasporto riportante, a pena di rifiuto del materiale, i codici AGEC 
identificativi dei materiali così come richiesti nell’ordine. 
Restano salve le successive condizioni di garanzia per eventuali difetti di fabbricazione dei materiali 
consegnati. 
 

10. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Relativamente ad ogni ordine emesso, a seguito dell’avvenuta consegna dei prodotti ed accettazione 
da parte del preposto personale aziendale, si provvederà alla liquidazione delle prestazioni 
applicando, alle relative quantità, i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore ed indicati nel modello 
preventivo. 
L’appaltatore emetterà una fattura per ogni ordine dettagliando tutti i prodotti forniti. 
Ai sensi dell’art. 30 comma 5-bis del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento. Le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di regolare 
esecuzione. 
I pagamenti saranno subordinati all’accertamento della regolarità previdenziale dell’Affidatario, nei 
termini di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del codice civile. 
Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, 
attribuibili alla piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione 
medesima, impediscano l’acquisizione del DURC. 
I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario su un conto corrente dedicato, anche non in 
via esclusiva acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’Affidatario deve 
comunicare alla Stazione Appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi identificativi del 
conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sullo stesso. 
L’Affidatario deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente 
servizio. 
Il codice CIG relativo al servizio di che trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla Stazione 
Appaltante, dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in 
relazione al presente affidamento. 
Qualora l’Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’affidamento, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del 
comma 8 del medesimo art. 3. 
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11. VERIFICHE QUALITA’ PRESSO L’APPALTATORE 

L’Appaltatore è obbligato a consentire in qualsiasi momento, a partire dalla data di aggiudicazione, 
la verifica ispettiva (audit) del sistema di gestione per la qualità da parte di personale indicato da 
AGEC. 
 
 

12. GARANZIA POST-VENDITA 

AGEC, a suo insindacabile giudizio, potrà restituire la merce che all’esame obiettivo o alla messa in 
funzione, risultasse difettosa o comunque non rispondente ai requisiti richiesti. In tal caso il fornitore 
dovrà provvedere alla sostituzione della merce e le eventuali spese saranno poste a carico 
dell’Appaltatore.  
Per un periodo di 24 mesi a decorrere dalla data della singola consegna, il fornitore garantisce il 
buon funzionamento del materiale fornito, assumendo l’obbligo di sostituirlo, senza alcun addebito, 
presso la sede dove è stato consegnato, nel caso che lo stesso evidenziasse, anche dopo 
l’installazione, vizi e difetti di funzionamento. 
La garanzia non esclude la responsabilità del fornitore secondo la disciplina di diritto comune relativa 
alla vendita. 
I materiali oggetto della fornitura sono garantiti per un periodo di 5 anni dalla data di consegna, e, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 1495 del codice civile, il termine per la denuncia di eventuali vizi 
dei prodotti è di 90 giorni dalla scoperta. 
Nel caso in cui entro un periodo di 2 anni dalla data di consegna, AGEC dovesse riscontrare 
sull’attrezzatura fornita, utilizzata conformemente alle norme tecniche, anomalie di funzionamento 
attribuibili a vizi o difetti di costruzione, l’Appaltatore dovrà provvedere a sostituirla con altre conformi 
alle prescrizioni del Capitolato, senza alcun onere per la Stazione Appaltante. 
 
 

13. CONTROLLI ULTERIORI 

A seguito della consegna e della relativa accettazione delle singole forniture, la Stazione Appaltante 
si riserva comunque la possibilità di effettuare i seguenti ulteriori controlli: 
a) Che gli imballaggi siano integri e conformi alle prescrizioni del presente Capitolato. 
b) Che le quantità effettivamente consegnate siano conformi a quanto riportato sui documenti di 

trasporto e a quanto riportato sull’ordine. 
c) Verifica della conformità dei prodotti alle specifiche tecniche allegate al presente Capitolato. 
Qualora una o più delle verifiche di cui al precedente comma abbiano esito negativo, la Stazione 
Appaltante procederà a suo insindacabile giudizio come di seguito specificato. 
Nel caso in cui la non conformità alle prescrizioni del presente Capitolato sia tale da pregiudicare in 
qualsiasi modo la gestione tecnica o amministrativa dell’attrezzatura, in magazzino o in opera, la 
stessa verrà rifiutata e non contabilizzata tra i compensi spettanti all’Appaltatore, e quest’ultimo sarà 
obbligato a fornire una nuova attrezzatura entro 30 giorni naturali e consecutivi successivi alla data 
di ricezione della comunicazione dell’esito negativo del controllo (in caso di ritardo rispetto al termine 
indicato verranno applicate le penali di cui all’art. 6). In caso di rifiuto da parte dell’Appaltatore a 
rendere disponibile una nuova attrezzatura entro il termine indicato nonché al secondo verificarsi di 
esito negativo dei controlli alla consegna, AGEC avrà invece facoltà di risolvere il contratto ai sensi 
dell’art. 1453 c.c. 
 
 

14. PROVE E COLLAUDI 

Qualora Agec lo ritenesse necessario, prima dell’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto, o 
con riserva in fase di perfezionamento della stessa, potrebbe richiedere che la ditta aggiudicataria 
fornisca una campionatura di tutti gli articoli offerti, con la relativa documentazione tecnico-
amministrativa, da depositare entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta presso la sede della refezione 
scolastica sita in Via San Cristoforo 2 – Verona, per accertare la rispondenza dell’attrezzatura offerta 
alle indicazioni tecniche richieste. 
 



 
In caso di esito negativo di tale controllo, AGEC richiederà la sostituzione dei modelli ritenuti non 
conformi con altri aventi le caratteristiche richieste.  
In tale evenienza, la mancata presentazione entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta, anche di un solo 
articolo non conforme, Agec potrà a suo insindacabile giudizio rifiutare l’aggiudicazione definitiva 
della gara. 
 
 
 
 


